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Ufficio Legislativo
Prot. UDC/20.332                                                               Roma, 13 ottobre 2009
Al Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

Direzione Generale per il Cinema

 (risposta a nota prot. 19467 del 29.9.2009)

ROMA

OGGETTO: Concessione di contributi in conto capitale ex art. 15 del D.Lvo 28/2004 – Richiesta di parere in merito alla possibilità di assegnazione di un contributo – Sala “La Ferla” di Augusta (Sr)

Al fine di rendere il parere richiesto con la nota che si riscontra appare opportuno passare preliminarmente in rassegna il quadro normativo in questione.

L’art. 7 del D.M. 10.4.2004, recante “Modalità tecniche per il sostegno all’esercizio ed alle industrie tecniche cinematografiche”, prevede che per gli interventi aventi ad oggetto “la ristrutturazione e l’adeguamento strutturale e tecnologico delle sale cinematografiche esistenti”(lett. c) dell’art. 1, comma 1) e per “l’installazione, la ristrutturazione e il rinnovo delle apparecchiature e degli impianti e servizi accessori alle sale”(lett. d) dell’art. 1, comma 1) possono essere concessi a favore di imprese di esercizio cinematografico contributi in conto capitale.

Le domande devono essere presentate entro novanta giorni dall’ultimazione degli interventi e, nel caso di beni mobili non ricompresi nel piano degli interventi, il termine di novanta giorni decorre dalla data di acquisto dei beni stessi.

Per effetto del richiamo del comma 6 dell’art. 7 all’art. 5 “entro sessanta giorni dalla data di presentazione (delle domande) il direttore generale per il cinema provvede alla concessione del contributo in conto interessi, ovvero comunica all’interessato, con provvedimento motivato, il rigetto dell’istanza”.

Nella specie, l’esercente della sala “La Ferla” di Augusta (Sr) ha effettuato, tra la fine del 2006 ed il febbraio 2007, lavori di ristrutturazione della sala medesima, ed, in data 22.2.2007, ha presentato a codesta  Direzione Generale  istanza per ottenere il contributo in conto capitale.

Nel termine di cui all’art. 5 non è stato adottato alcun provvedimento di rigetto e, quindi, in virtù di quanto ivi previsto, si è perfezionato il silenzio-assenso.

A causa delle mancanza delle risorse dedicate, solo in data 17.12.2008 è stato dato mandato ad Artigiancassa s.p.a. di provvedere al pagamento del contributo.

L’Istituto gestore, nell’effettuare la perizia per verificare i lavori effettuati ed i costi sostenuti, ha accertato che detti costi sono stati effettivamente sostenuti nel rispetto di tutte le autorizzazioni di legge, che la sala, al momento della richiesta del contributo, era effettivamente aperta, ma, nelle more, risulta cessata ogni attività.

A fronte delle perplessità manifestate dall’Artigiancassa ad erogare contributi ad una sala non più in esercizio, codesta Direzione Generale ha chiesto il parere di quest’Ufficio.

Ciò posto, dall’esame delle previsioni normative sopra citate si ricava che se nel termine di  sessanta giorni dalla data di presentazione della domanda codesta Direzione non comunica agli interessati il rigetto dell’istanza, per effetto del silenzio-assenso, alla scadenza di detto termine, sorge in capo agli interessati il diritto al contributo.

Successivamente al consolidamento del diritto al contributo è possibile solo la revoca dello stesso nelle ipotesi previste dall’art. 9 del DM.

Orbene, nel caso di specie, la domanda della sala “La Ferla” è stata presentata in data 22.2.2007 e, non avendo codesta Direzione adottato alcun provvedimento di rigetto nel termine di sessanta giorni, alla data del 22.4.2007 deve ritenersi consolidato in capo al gestore della sala il diritto al contributo.

L’Artigiancassa ha, peraltro, accertato che la sala al momento della richiesta era effettivamente aperta, che l’esercente della sala era in regola con le autorizzazioni di legge e che sono stati effettivamente sostenuti i costi per i quali è stato concesso il contributo.

Non ricorrendo alcune ipotesi di revoca previste dall’art. 9 in quanto la cessazione dell’attività costituisce ipotesi di decadenza solo per il beneficiario del contributo in conto interessi, si ritiene che persista in capo all’esercente della sala cinematografica in questione il diritto alla percezione del contributo a prescindere dal sopravvenuto dissesto finanziario.

                                       IL CAPO DELL’UFFICIO

                                           Mario Torsello

